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Come riportiamo nelle “news” di questo numero, Airbus, di fronte
all’ennesima cancellazione di un ordine per il suo A380 ha
annunciato la chiusura della produzione dell’aereo per il 2021.
Questa volta la brutta notizia è arrivata proprio dal più importante e
affezionato cliente del quadrigetto, la Emirates, il vettore aereo di
Dubai che più di ogni altro aveva creduto nell’aereo tanto da
arrivare ad ordinarne fino a 162 esemplari, adesso ridotti a 123 (14
ancora da consegnare). Emirates solo un anno fa aveva evitato la
chiusura del programma annunciando un nuovo contratto, un
memorandum d’intesa per 20 ordini e 16 opzioni, che aveva
consentito ad Airbus di tirare un respiro di sollievo e dichiarare che
la produzione, con i lenti ritmi attuali e nella speranza di nuovi
ordini, sarebbe continuata fino agli anni ‘30.

La chiusura della produzione dell’A380, preceduta qualche anno fa
dalla chiusura del programma Boeing 747-8I (Intercontinental, la
versione passeggeri) per lasciare in produzione solo la versione
merci 747-8F (Freighter), costituiscono un drammatico esempio di
come le previsioni dei costruttori a volte vengano smentite dalla
realtà delle cose. Al tempo del lancio dei due giganti dell’aria, il
nuovo A380 e l’ennesimo aggiornamento dell’anziano 747, sia
Airbus che Boeing prevedevano un interessante mercato per i
cosiddetti very large aircraft. 

Previsione basata sulle considerazioni che i maggiori hub mondiali
sarebbero stati sempre più congestionati, spingendo le compagnie a
impegnare i preziosi slot con velivoli il più capienti possibile, e che le
rotte ad alta densità su cui inserire i “VLA” sarebbero state sempre
più numerose. Già allora molti osservatori erano scettici su queste
previsioni e infatti la realtà è andata diversamente. La congestione
degli hub è stata più che altro combattuta con l’incremento dei voli
“punto-punto” a lungo raggio consentiti da velivoli bimotori sempre
più efficienti ed economici rispetto ai costosi giganti quadrimotori. E
infatti, piuttosto che investire in A380 e 747, le compagnie hanno
preferito scegliere aerei come A330, A350, 787 e 777. 

Tornando all’A380, la parziale cancellazione di Emirates è stata solo
l’ultima di una lunga serie di rinunce che si sono susseguite negli
ultimi anni e che, assommate alla mancanza di nuovi clienti ormai
da altrettanti anni e alla crescente perdita di fiducia nell’aereo degli
attuali clienti, ha sentenziato la fine del progetto. Per citare solo gli

eventi degli ultimissimi anni, c’è stata la Singapore Airlines che alla
scadenza del leasing dei primi cinque esemplari ricevuti a suo tempo
ha deciso di non rinnovare il contratto e di restituirli alle società di
leasing proprietarie che non riescono a “piazzarli” a nuovi clienti
(tranne un esemplare alla portoghese HiFly). 

Un altro vettore insoddisfatto dell’A380 è la Malaysia Airlines che
da tempo aveva deciso di sbarazzarsi dei suoi sei esemplari e che,
non riuscendo a trovare clienti sul mercato, ha alla fine deciso di
creare una sussidiaria apposita, la Amal (ne parliamo nelle “news”),
alla quale girare i sei A380 che adesso vengono impiegati solo per
voli charter per il fiorente mercato dei pellegrini che da vari paesi
asiatici si recano nei luoghi sacri in Arabia Saudita. Tra l’altro,
l’intenzione iniziale era quella di riallestire gli aerei dalle tre classi di
servizio alla classe unica economica per circa 700 posti, progetto poi
rientrato in quanto i costi sarebbero stati tali da non poter
prevedere un ritorno dell’investimento.  

Cancellazioni sono poi giunte da Air France che ha rinunciato agli
ultimi due esemplari in ordine (su dodici), Virgin Atlantic Airways
che ha cancellato il suo intero ordine di sei, Qantas che ha
rinunciato ai suoi ultimi otto aerei, la società di leasing Amedeo per
20 esemplari, la misteriosa Air Accord delle Bahamas che aveva solo
assunto momentaneamente i tre ordini della fallita Transaero. 
A tutto questo va aggiunta anche la pubblicità negativa fatta dalla
British Airways che più volte, per bocca di Willie Walsh, CEO della
International Airlines Group (che comprende appunto anche il
vettore britannico), aveva detto che nel caso di ampliamento della
flotta di A380 si sarebbe rivolta al mercato dell’usato perché l’aereo
è troppo caro nell’acquisto e nella gestione. 

Al suo lancio l’A380 ha rappresentato una grande sfida per
l’industria europea, i cui ingegneri hanno dovuto inventare nuove
soluzioni per un aereo passeggeri dalle caratteristiche mai viste
prima, soluzioni innovative che poi hanno trovato impiego anche sui
più piccoli modelli successivi di Airbus. È triste adesso, a soli dieci
anni dall’ingresso in servizio dell’aereo (nel 2007 con Singapore
Airlines), vedere quattro esemplari accantonati sull’aeroporto di
Tarbes, in Francia, in attesa del loro ineluttabile destino: lo
smantellamento. 

Marco Iarossi
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Ottobre 2007: cerimonia di consegna del primo Airbus A380 di
produzione alla Singapore Airlines. 
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Novembre 2018: il primo A380 ad essere accantonato è questo
esemplare ex Singapore Airlines, ripreso al suo arrivo a Tarbes. 
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